
RELAZIONE DEL REVISORE DEI CONTI 

Sul Bilancio di Previsione 2026 

Croce Rossa Italiana – Comitato di Bosa ODV 

Il sottoscritto Dott. Giorgio Iocca, Revisore dei Conti e organo di controllo del Comitato CRI di Bosa ODV, ha 

esaminato il Bilancio di Previsione 2026, composto dal prospetto delle Attività di Interesse Generale e dal 

prospetto dedicato alle Attività di Raccolta Fondi, nonché la documentazione integrativa trasmessa dal 

Comitato. 

1. Analisi delle Entrate 

1.1 Attività di Interesse Generale 

Il totale dei proventi previsti per il 2026 ammonta a € 338.820,00, derivanti principalmente da: 

• Servizi sanitari in convenzione con enti pubblici: € 250.000,00 

• Ricavi per prestazioni a terzi: € 25.000,00 

• Erogazioni liberali: € 1.000,00 

• Proventi minori da quote, donazioni e altre attività: importi marginali o pari a zero 

La struttura delle entrate conferma una significativa dipendenza finanziaria dai contratti pubblici, che 

rappresentano circa l’87% del totale dei ricavi. 

1.2 Attività di Raccolta Fondi 

Per le raccolte fondi occasionali si rilevano: 

• Proventi: € 1.500,00 

• Oneri: € 500,00 

• Avanzo: € 1.000,00 

Non sono previste raccolte fondi abituali. 

2. Analisi delle Spese 

Le spese complessive previste ammontano a € 338.820,00, in equilibrio con le entrate. 

Principali categorie di costo 

• Materie prime e materiali vari: € 41.400,00 

(carburante, materiale sanitario, divise, materiali didattici e di consumo) 

• Servizi:       € 38.903,00 

(manutenzione automezzi, consulenza del lavoro, utenze, telefonia, spese operative) 

• Personale:       € 218.800,00 

(stipendi, oneri previdenziali, TFR) 

• Ammortamenti:     € 39.127,00 

con prevalenza su veicoli, attrezzature e beni durevoli 

• Accantonamenti ex art. 42.2 dello Statuto CRI:                                                       €                     2.500,00 



o Formazione soci: € 1.500,00 

o Cooperazione internazionale: € 1.000,00 

• Imposte e tributi: € 2.600,00 

Il bilancio si mantiene in pieno equilibrio finanziario, anche in conseguenza dell’utilizzo della riserva 

vincolata. 

3. Utilizzo della Riserva Vincolata – Chiarimento tecnico 

Si prende atto della nota illustrativa fornita dal Comitato, nella quale è specificato che la voce: 

“Utilizzo della Riserva Vincolata per decisione degli Organi Istituzionali – € 8.010” 

è stata applicata per stornare i costi di ammortamento di beni acquisiti tramite: 

• donazioni vincolate, 

• contributi vincolati, 

• beni ricevuti interamente in donazione. 

Il trattamento adottato è conforme a quanto previsto dal principio contabile OIC 35 per gli Enti del Terzo 

Settore, secondo cui la riserva vincolata deve essere decrementata proporzionalmente all’utilizzo del bene e 

alle quote di ammortamento. 

Il metodo risulta corretto e pienamente conforme ai principi contabili vigenti. 

4. Conformità normativa e contabile 

Dall’esame svolto si attesta che: 

• il bilancio è redatto in conformità ai Regolamenti CRI e ai principi contabili ETS; 

• il Piano dei Conti CRI nazionale è stato utilizzato integralmente; 

• gli accantonamenti obbligatori ex art. 42.2 Statuto sono correttamente determinati; 

• non emergono irregolarità o elementi di disequilibrio strutturale. 

5. Attestazioni richieste dal Regolamento sulla Trasparenza e sui Controlli (Revisione n. 7 – giugno 2025) 

Ai sensi dell’art. 6, punti 5 e 6, si attesta quanto segue: 

Art. 6.5 – Il Revisore attesta: 

a) il rispetto del mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario; 

b) il rispetto della normativa contabile CRI e dei principi applicabili agli ETS; 

c) l’utilizzo del Piano dei Conti predisposto a livello nazionale; 

d) la corretta individuazione delle aliquote dell’art. 42.2 dello Statuto, pari complessivamente a € 2.500,00. 

Art. 6.6 – Il Revisore attesta inoltre: 

a) l’assenza di compensi agli Amministratori; 

b) la coerenza della destinazione delle risorse economiche con gli obiettivi istituzionali del Comitato; 



c) la permanenza della continuità gestionale, nonostante l’utilizzo parziale della riserva vincolata, in quanto 

il bilancio chiude in pareggio e la copertura dei costi programmati risulta adeguata. 

Esame del Regolamento Trasparenza 

L’esame della documentazione fornita, comprensiva del Regolamento CRI sulla Trasparenza e sui Controlli, 

conferma che la presente relazione include tutti gli elementi obbligatori richiesti dall’art. 6, punti 5 e 6. 

6. Conclusioni 

Il Bilancio di Previsione 2026 del Comitato CRI di Bosa: 

• è conforme alla normativa e ai principi contabili, 

• presenta un equilibrio finanziario complessivo, 

• utilizza correttamente le riserve vincolate, 

• risulta realistico, coerente e prudente. 

Si esprime pertanto parere favorevole all’approvazione del bilancio. 

 

FIRMATO DIGITALMENTE 

Dott. Giorgio Iocca 

Revisore dei Conti – Comitato CRI Bosa ODV 
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